RELAZIONE FINALE DI STORIA DELL’ARTE CLASSE VH
Docente: Roberta Cecchini

L’insegnamento di Storia dell’Arte si avvale di due ore settimanale di lezione.

Funzionalità della disciplina

Nel corso dell’anno scolastico i ragazzi hanno raggiunto con soddisfazione gli obiettivi prefissati della disciplina. Hanno acquisito un metodo di lettura generale dell’opera d’arte e una certa capacità di sviluppo di una lettura dell’opera basata sui confronti anche diretti tra di loro. Non sono mancati momenti di riflessione e di contraddittorio, volutamente cercati, proprio per far capire loro che l’arte è anche soprattutto un mondo dal quale poter attingere conoscenze e forti emozioni. Ho cercato di insegnare loro che un’opera d’arte, anche se apparentemente bidimensionale, deve essere osservata a 360°, cercando di cogliere durante questa osservazione anche il più piccolo e insignificante particolare che la rende unica e per raggiungere tale scopo è necessario non solo “guardarla” con gli occhi in quanto organi sensoriali, ma anche e soprattutto con gli “occhi dell’anima”.

Gli alunni hanno risposto con entusiasmo a questo nuovo metodo di osservazione proposto loro, sviluppando una buona capacità di comprensione del significato dell’opera d’arte, e rielaborando personalmente ciò che hanno appreso indipendentemente dal testo scolastico.

Finalità educative

I ragazzi hanno rivolto una particolare attenzione alla disciplina così ricca di contenuti stimolanti e il loro percorso formativo è stato molto soddisfacente anche se non privo di difficoltà. Nonostante per 4 anni la classe abbia lavorato con altri docenti, con metodi d’insegnamento e di valutazione naturalmente differenti dai miei, i ragazzi si sono subito adattati alle nuove metodologie. Il loro grado di preparazione era ad inizio anno molto differenziato, dovuto anche al poco interesse verso la materia stessa, ma il loro impegno ed interessamento è stato tale da farmi ritenere molto soddisfatta dei loro risultati. Ho cercato di rispettare la loro individualità e gusto personale, cogliendo sempre nuovi stimoli soprattutto nel dibattito in classe e cercando di capire quali potevano essere i motivi del loro disinteresse.

Molto importante è stata la conoscenza delle biografie dei singoli artisti e le immagini delle opere degli artisti presi in esame, non solo contenute all’interno del loro testo scolastico,  perché ho cercato non solo di comunicare le linee guide delle loro poetiche, ma anche e soprattutto di portare alla luce il loro lato “umano”, approfondendo le motivazione del loro “fare pittorico” e cercando di far guardare l’opera d’arte e la realtà che veniva rappresentata attraverso gli occhi di chi l’aveva creata.

Durante i mesi in cui ho lavorato con loro, ho cercato di creare momenti educativi al di fuori dell’ambiente scolastico, proponendo loro la visione comunitaria di pellicole cinematografiche dedicate agli artisti presi esame. La visita alla due mostre “Van Gogh. Tra il grano e il cielo” a Vicenza e “Duchamp, Magritte, Dalì - I Rivoluzionari del '900” a Bologna, hanno offerto non solo occasione per vedere da vicino le opere di questi grandi artisti, ma è stato un punto di partenza per discussioni costruttive e uno scambio di opinioni tra la docente e gli alunni.
Inoltre in classe sono state fatte lezioni mirate riguardanti argomenti di attualità, quali la distruzione di siti archeologici e musei da parte dell’Isis, e una lezione sull’Arte Degenerata nella Giornata della Memoria dell’Olocausto.

Metodo didattico
Il metodo didattico utilizzato ha privilegiato la visione di immagini aggiuntive a quelle del testo, e l’uso del testo stesso arricchito da appunti e sintesi personali dell’insegnate, questo per dare una visione più completa e il più critica possibile. 

Il mio inserimento all’interno del corpo docenti è avvenuto a settembre, e i limiti di tempo dovuti anche ad alcune attività che hanno coinciso con le ore dedicate alla disciplina non è stato possibile affrontare tutti gli argomenti previsti; inoltre, visto il grande interessamento dei ragazzi per alcuni artisti, è stato necessario soffermarsi su alcuni argomenti più del previsto.

E’ stato privilegiato, comunque il criterio della qualità e non della quantità per poter raggiungere gli obiettivi sopra descritti.

All’interno delle lezioni frontali si sono creati dei veri e propri dibattiti, scambi di opinioni e momenti di riflessione, generati dallo studio di alcune opere o artisti particolarmente interessanti per i ragazzi. 

La programmazione modulare ha permesso ai ragazzi di seguire con una certa facilità la suddivisione del programma, potendo così anche lavorare con una certa autonomia sia durante le lezioni che durante lo studio pomeridiano.

Verifiche e valutazione

Le verifiche orali sono avvenute con regolarità, mentre quelle scritte al termine d’ogni modulo.

Durante le verifiche orali ho dato largo spazio alla critica personale di ogni ragazzo cercando di sviluppare il senso estetico e critico, mentre per quanto riguarda le verifiche scritte, durante l’anno scolastico sono state tre, sono state formulate domande aperte.

I criteri a cui ci si è attenuti nella valutazione sono stati stabiliti collegialmente.

Rimini, 15 maggio 2018
L’insegnante

Roberta Dott.ssa Cecchini 

Programma di Storia dell’Arte svolto nella classe V H

Anno scolastico 2017/2018



Il  linguaggio Neoclassico

Anton Raphael Mengs

Parnaso

Jacques Luis David:
Antioco e Stratonice

Patroclo

I Littori riportano a bruto i corpi dei suoi figli

Il ratto delle Sabine

Incoronazione di Napoleone

Il Giuramento degli Orazi;

La morte di Marat.

Incoronazione di Napoleone

Leonida alle Termopili

Amore e Psiche

Rapporti tra Neoclassicismo e Romanticismo.

Théodore Géricault:

La zattera della Medusa;

Ritratti degli alienati.

Eugène Delacroix

La libertà che guida il popolo.

William Turner:

Il ponte del Diavolo al San Gottardo

L'incendio delle Camere dei Lord e dei Comuni;

La valorosa Temeraria trainata all'ultimo ancoraggio per essere demolita;

Luce e colore (la teoria di Goethe) – Il mattino dopo il Diluvio. Mosè scrive il libro della Genesi

Pioggia, vapore e velocità. La grande ferrovia dell'Ovest;

La tempesta di neve

Riva degli schiavoni, Venezia festa sull'acqua

Il Realismo Francese

Jean Francois Millet:

Il seminatore;

Le spigolatrici

Angelus;

Lo spaccapietre;

Andando al lavoro;

Uomo con zappa.

Gustave Courbet:

Sepoltura a Ornans;
Pigrizia e lussuria (o Il sonno)

Atelier del pittore, allegoria reale che determina una fase di sette anni della vita artistica;

Le bagnanti;

Ragazze sulle riva della Senna;
Nudo con cane;

L’onda (o Mare in tempesta).
L’arte giapponese (periodo Edo) come premessa all’Impressionismo e all’opera di Van Gogh

Kitagawa Utamaro
Tre bellezze del nostro tempo;
Utagawa Hiroshige
Il giardino dei prugni di Kameido

Acquazzone Improvviso Sul Ponte Ohashi Ad Atake
Katsushika Hokusai
Cento vedute del Monte Fuji;
L’onda;
Susino in fiore e luna;
Barche sul fiume Sumida;
Iris.
La stagione dell’Impressionismo

Eduard Manet:
La Déjeuner sur l’herbe;

Olympia;

Il bar delle Follies Bergères.

Claude Monet:
I Covoni;

La Grenouillere

Impression soleil levant;

Edgar Degas:
Ritratto della famiglia Bellelli;

La sfilata, (Cavalli da corsa davanti alla tribuna)
Prima della corsa;
Degas e il corpo in movimento: le tele dedicate alle ballerine;
L’assenzio;

La Piccola ballerina di quattordici anni
Interno (o lo stupro);

Degas e il nudo: i disegni dedicate alle donne.
Tendenze Post-Impressionistiche alla ricerca di nuove vie 


(Brevi cenni)
Paul Cézanne:

Mont Sainte-Victoire;

Natura morta con mele e arance;

Cinque bagnanti;

Vincent van Gogh
Visita alla mostra “Van Gogh. Tra il grano e il cielo”
Paul Gauguin

Nudo di donna che cuce;

La visione dopo il sermone;

Cristo Giallo;

Da dove veniamo ?Chi siamo?Dove andiamo?.

L’inizio dell’arte contemporanea – il Cubismo


Pablo Picasso:
Scienza e Carità;
La vita;
Celestina;

I Giocolieri;

Le Damoiselle d’Avignon;

Ritratto di Ambroise Vollard;
Due donne che corrono sulla spiaggia;

Il bacio;
Il flauto di Pan;

Minotauro e giumenta morta davanti a una grotta di fronte a una giovane velata;

Guernica;

Massacro in Corea;

L’artista e la sua modella.

Dopo il 15 maggio si prevede di fare:

Le avanguardie artistiche del ‘900 
Henri Matisse
La gioia di vivere.

ESPRESSIONISMO TEDESCO (Dier Bruche)
Ernst Ludwig Kirchner

Postdamer Platz

Emil  Nolde

Mask still life III

FUTURISMO
Umberto Boccioni

La città che sale

Umberto Balla 
Dinamismo di un cane al guinzaglio

DADAISMO
Marcel Duchamp 

Ruota di bicicletta
ASTRATTISMO

Wassily Kandinsky 

Composition VIII,

SURREALISMO

Salvador Dalì

Il gioco lugubre;
Il grande masturbatore;
La persistenza della memoria;
Donna con testa di rose;
Sogno causato dal volo di un’ape intorno a una melagrana un attimo prima del risveglio;
Morbida costruzione con fagioli bolliti: premonizione di guerra civile;
Crucifixion,
Joan Mirò

La Fattoria;
Terra arata;
Il carnevale di Arlecchino;
La ballerina;
La stella del mattino;
La scale della fuga;
Personaggio e cane davanti al sole.
TESTO ADOTTATO: 
Cricco – Di Teodoro, Itinerario nell’arte vol.5 versione rossa, Zanichelli Editore
Dispense realizzate dal docenti e fornite agli alunni.

Power Point

Rimini, 15 maggio 2018
L’insegnante

Roberta Dott.ssa Cecchini
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